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AVVISO 
Anche qiiest' anno agli Asso-

sciati del nostro Giornale che pa
gheranno r importo (V abbona-
menlo annuo anticipato, daremo, 
t,condizioni vantaggiose^ il Gior
nale di Milano• • 

L'ILLOSTRAZIONE UNIVERSALE 
che si pubblica dalla Ditta Tre -
Ycs al prezzo di sole L. 12 50 
annue, in luogo delle L. 17 sito 

Sarà di facile poro che l'eseiciio re
pubblicano il po ŝa raggivìngere sopra 
un ifirreno a )atto per costringerli ad 
una batti'gliù deoisiva. 

Noi lemii mo che snrrmo costrcllì per 
lungo tètftpo annoflt all' ingrnto ufficio 
(ii registrare l'altalena dê di avveni 
tmetìti e delle Borti gucrresclio Ih quel 
distro'/'ato paese cht̂  è la Spagna. 
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Ristrettezze economiche 
DI GARIBALDI, 

za. prò 
Le migliorìe introdotte in detto 

Giornale tanto nella parte lette
raria, quanto nelle incisioni, la 
nitides^za fei tipi, e la mitezza 
del prezzo sono jequisiti tali da 
non temere la concorrenza di 
nessun altro Giornale illustrato 
.nazionale od estero; ed i nostri 
/. bbonati saranno in caso di ave
re a fine d' anno un bellissimo 
volume illustrato con poche lire 
di spesa. 

To"aliamo dalla Gazetta d'Italia o 
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DIàRIO POLITICO 

Alcuni giornali ascrìvono IT nuovo 
arresto del oonte Arnim a! sitò rifiuto 
di prostare la cauzione di 100,000 tal* 
Ieri, richiesta dal Tribuiiiàìò. 

L'altro giorno abbiamo Ietto nella 
Nelle Freie Presse ctve l'Arr\inl aveva di 
clìiarato, che non sì credeva tenuto a 

orrc la cauzìòriéj aUe^ochè egli èra 
stato scarcerato dietro attestato medico. 

O îè-ta particolarità é cóntMettà dal 
Post dì Berlino, il quaìe FOsCIcne che 

1.'. : - • " : • • , 

Arinim fu arresi alò perchè dopo irnéssò 
in libertà comunicò documenti impor
tanti ad alcune portóne. ìn tal caso egli 
avrebbe aggravata la sua posizipne. 

Da quanto pare il processo si farà in 
segreto, prevedendosi òhe ne usciranno 
gruvissimè rìvèbizioìii, ìl corrispondente 
berli!ìe?e del Times telegrafa poi, clie 
IftMCopie dì parte dei documenti sottratti 
sono sble soi-'oposte 3§ Tribunale, e 
lot\ó slòse ih tedi SCO, ih francese è in 
latino. Il Ialino sarebbe slato n doperà lo 
per rènderò i db curii on ti inintelligibili 
ài subaUernf. , 

^ Quale importanza abbiano queste 
carte, osserva il qorrlspondento, sì può 
arguire dtdla circostanzaj che. molte 
erano state mandate per mezzo dì cor
rièri speciali. 1 

ha sinistra del Folkotinf di Dani-
ti\[\Yv.ix si isrrese a miglior consiglio, e 
ritirò hi proposta 31 un veto di sfidu
cia al ministro del culli por evitare lo 
scioglimento della rappresentanza. Ciò 
signitica che ropnnsizionc non si sen-
nva sicura di trovar eco nel paese. 

Mancano ancora particolari suCficìcnU 
'k 

per siibilire l'importanza dei combat-
tHiieniì avvenuti presso Irun: è però 
indubitato che, le truppe repubblicane 
rtporlarono dei vantaggi, fi so non 
altro s'gnìiicantÌS:-imo quello di aver 
còstreito i carlisU aù allontunarsi dalla 
citta òssedì;;ta, e a rifugiarsi nelle mon
tagne. 

1/arti colo pubblicato noi N, 317 
doUa Gazzetta snllo ristrettoz/ie fi
nanziario dei generalo Gari!)aldi o 
sul modo pii\ convoniento por prov
vedervi, CI Ila procurato Tonoro di 
una nuova lettera dol scuutoro llaf-
Faelo Conforti lettera elio, possiamo 
dirlo, avevamo ospressaniente pro
vocata colle paroloj allo rpiali egli 
rispondo. . . 

Hi n grazi and o_ l'ogregio senatoro 
delle spiegazioni dateci, sianìo lieti 
che la sua autoroyole parola, inspirata 
a nobili e generosi sensi o suffragata 
da quella non mono autorevole o pa-

, triottica del marchese Pallavicino, 
ci porga occasiono di diniostraro 
che, corno lealnionto combattiamo lo 
ideo pò li ti dio del generalo Garibaldi, 
così siamo i primi a sentire la de
bita riconoscenza yorso di lui per i 
molti servigi cbo egli in altri tempi 
reso alla causa nazionale. 

Tu un gravo errore politico ed 
anche patriottico pollo doirepposi-
ziono il far discenderò il nomo dol 
generalo Garibaldi dal posto cbo oc
cupa ai di sopra di tutti i partiti, 
per gettarlo, embloma di divisione 
0 di discordia, nella lotta elettorale. 
La devozione inaUerabile. che pro™ 
fcssianio a quella stossa uuità od 
ìndipcildenza nazionale, che il gOnO-
rale Garibaldi concorse pur tanto 
a farci raggiungere, ci obbliga a 
schierarci contro di lui, dal momonto 
cbo in lui dobbiamo' ravvisare un 
candidato avvet\s6 allo vigenti isti
tuzioni. Però, checclìò no sia, non si 
smentirà nuli in noi la riconoscenza 
dovuta al generale Garibaldi, o ci 
auguriamo prossimo il giorno in cui 
il Parlamento la sancisca colla di
mostrazione veramente nazionale che 
abbiamo proposto. 

Ecco intanto la lettera inviataci 
dal sonatore Eaffalo Conforti: 

Onorevole sig. Direttore. 
Nel suo pregiato piirìodico pn ria odo 

di mesi eî primc così: i Non sapremmo 
dire le riig'oni, fer le quali l̂ onorovole 
3ig. Senatore Conforti hi creduto dì la 
cere per una lunga serie di anni il de
creto prodiUatoriaie che onora altamente 
li gerì era le Garibab-iì. Certo è, che se 
egli ravt'Sse pubblicato prìm;), o he a-
vesse egli stesso presa l'iniziativa in 
Piirlamenio, non ci toccherebbe in qué 
sti) momento di dovere di fondere l' [-

• 

tatìa, da una taccia che non nrèrita, per
chè da gran tempo essa avrebbe tutta 
u na n i m e, pr o v v ed u I ò a ri ali iis. rè il sém 

s&te le strettezze economiche del gene 
rale Garibaldi. 

Infatti appena furono conosciute se 
ne preoccupò il paese e la slampa. 

Aggiungo che prim î del 1870, era 
inutile che io ne parlassi, dappoiché le 
condizioni richieste dal generale per 
l'accettazione dì un dono nazionale, non 
si erano verificate; T unità italiana con 
Uoma Capitide non era ofimpiuia. Per 
questa meiJesima ragione io non poteva, 
come deputato presentare alla Camera 
un progetto di legge conforme al de
creto prodittatoriale. 

Posso anche aggiungere che nel Ì8fìl, 
un onorevole deputato, credo il signor 
Muso li no, propose un progetto di legge 
per dare un segnò di riconoscenza al 
generale Garibaldi, ma questi perchè l'u
ni là non era ancoi'a compiuta con Roma 
Capitale, volle che quel progetto si ri
ti risse ed infatti fu ritirato. 

ÌDopo li i870j non essendo î : depu
tato, ma Benaiore, non poteva presen
tare un progetto di legge, che' confe
risse un dono af generale Garibaldi: 
dappoiché, come ella sa, il Senato, a 
termini della Costituzione, non ha la i-
niziativa delle leggi finanziarie. Credo 
di avere risposto ampiamente ai dubbi 
da lei manifeslalì, ' 

3Prendo quest* occasione per pregarla 
di volere inserire nel suo giornale la 
seguente brevissima lettera seri Ita ini 
dall'onorovoìe marchese Pallavicino, a 
eonfernia delle cose da me nella prece 
dente mia lettera manifestate, 

Egregio Amico, 
Il Secolo, giornale miianese diede un 

sunto della vostra lettera alla Gazzetta 
d'Italia. Animato da un sentimento ge
neroso voi pubblicaste ciè che in nome 
della nazione fece la proditta tura di Na
poli per mostrarsi riconoscente al glo
rioso capitano dei Mille. Ora vedremo 
ciò che farà il Parlamento Nazionale. 
Non potrebbe egli sancire il nostro de
creto? 

Rinnovandovi le proteste della mia 
stima affettuosa io vi stringo la mano 
e mi confermo 

San Fiorano, t) novembre 1874. 
Vostro Devotiss. 

Giorgio Pallavicino 
E con sensi di distinta stima mi set 

mancano mai in quest'occasione, egli 
è stato accolto da schiamazzi e fischi 
violenti dai manipolatori di questa pie 
cola dimosirfiziono, 
. « Invano il rispettabile professore 

ha tentato di farsi udire; egli ha do 
vuto, dopo parecchi vani timtativì e 
malgrado gli sforzi del decano della 
Facoltà, rinurziare a fare la sua lezione. 
Egli s'è ritirato, circondato din suoi 
colleghi e da un numero abbastanza 
grande di discepoli devoti, che gli 
hanno fallo scorta fino alla sua vettura, 
nel cortile della Scuòla. Ma tuttavia, 
non senza stento, il cocibìtìre, minac
ciato dì percosse, ha potuto passare 
incolume le porti e partire, dafla vìa 
Larrey, ìn mezzo a due o tremila gio
vani, che, nétìa maggior parte grida
va no: « Abbasso Cbauffard! Abbasso!» 
callotta ! 

<L Grazio alla vigilanza dell'autor ila, 
che non ha tolleratP né netta scuola, ne 
sulla pubblica via, alcun assembramen-
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tOj alle G e mezzLi ogni disordine era 
sparito sr-azaverun arresto, Gli studenti 
e i curiosi si sono prontamente dispersi. » 

ì F I 
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PROCESSO 

toscrivo ecc. 
Devotiss» 

Itaffaele Conforti 
• • ! • I l i . f c r i i h ^ ^ ^ i^n. 
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ptice voto ma[iifesta:o f!a! generale sol 
conili0 f!i bi tt gììn. i 

Qû v̂ le [larole f-o lO f'̂ f̂ sargr.ivi e quindi 
bif̂ i'goa cfìe ìó di,.- dclh.j spìfg-'zìoni. lo 
non ho jìarhdo prìm^ del dcc-reto prò-
d rial ori:'! e, perchè uf-), sì àòno pale 

GLI STUDE-NTI A PARIGI 

La Gazzette des Tribunaux racconta 
in questi termini la dimostrazione av
venuta 3 giorni fa alla Scuola di me
dicina in Parigi, all'apertura del [corso 
del signor Chauffard : 

t Ieri, 9, alle K, ha avuto luogo alla 
Scuola dì medicina, la riapertura del 
corso del dott. Chauffard, Alcuni stu
denti, nemici dichiarati delle dottrine 
spiritualiste dell'eminente professore, i 
cui sentimenti di ostilità erano ancora 
actTesciulì dalla sua recente elevazione 
airulhcìo d'ispettore generrde dell' in
segnamento superiore avevano risoluto 
d'impedirgli ('i parlare. Appena il prò 
fessòre è compf'rsll nel grande an fi tea
tro, pK-no fino ai più alti griì-dinì dalla 
folla di gìòVuii e di eùiiòsì che ilon 

Causa coBlro PàscrBec! é € / 
M—H n P » * * " ^ : ^ " 1 

COBTE D'ftSSISIE 
DI RAVENNA 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
d^AppéUe. — Giudici, àvv. P. BOCCHI, 
avv. C. Casal:a. — Pubblico Ministero, 
cav. D. Boiièllì Sósf. PfóL Generale, . 

, (Cojit. dolV Udienza dclAOi) 
Difesa dell'avv,, Villa. 

Dichiaro che le definizioni che vi ho 
letto, mi h MUìo fatto m île, ma dichiaro 
pure che il vero carattere di un'assoc-
ciazione non vi ò. Non vi ò una legge, 
non vi è ' uno statuto, non vi è uno 
scopo de terni in a lo, non vi è capo. Ma 
adunque che cosa c'è? Vi erano sol
tanto persone che agognavano il denaro 
altrui, ìl sangue del loro nemico? Ma 
questo allura sarà una complicità per i 
fatti speciali che hanno commesso, ma 
non per associazione. 

Quindi volendo ritenere per vero ciò 
che dice il beniamino dell'accusa, bi
sogna dire, bisogna essere convinti che 
la società si sarebbe costituita solo do
po il 1870. 

K su questo abbiamo bisogno di sa
pere una cosa, se cioè lo Stinchi, il 
Vitali e il Bendazzi vi appartennero. È 
proprio vero che Stinchi sia il primo? 
Sì accenna all'opinione pubblica, ma 
quanto neri può essere falso questo giù 
dizio, quanto non può essere errato que 
sto pfihcTpio? 

È fi 1. ha voluto firo unaiitaniadi 
tutte le deposizioni, di tutte questi te-
stinioiu. E qui ba dotto eh",! oltre i uer 
lificaii, i r;q);jórLÌ dei cafid̂ inieî i, dtdUi 
Foiiziii, del Sindiico vi enuio inchc al 
tre persone. 

Vediamo se veramente la pubblica 
opinione fu tale da poter segnare la via" 
sicura a percorrere. 

Tutti i testimoni che hanno parlato 
dello Stinchi che cosa hanrio detto? ' ' 

Il Questore, è insieme a lui, tutti gli 
altri dicono che prima del 1870, non sì 
è ben sicuri se abbia appartenuto a 
détta Società. ' . . . ,̂  

Il Questore Serafini raccolse una 
quantità di detti, e lì diede ìn pascolo 
al pubblico perchè se ne facesse un 
opinione. Noi sappiamo che il Questore 
Serafini in pubblico caffè sparlava, e 
non aveva difficoltà di far sapere ì no
mi degli autori dei fatti, e in questo 
modo ne faceva un'opinione. 

Era un esperimento ben triste; am
metto che un chirurgo porti il suo ferro 
sulle carni di un cadavere, ma non am
metterò mai che si porti il ferro sulle 
carni vive. Al mìo parere Stinchi che 
cosa ha fatto? Eppure fu ammonito^ 
perchè dalla pubblica Sicurezza fu cro-̂  
duio dpdito ai reati di sangue. Dopo 
l'ammonizione vengono ì guai. Venne 
dopo arrestalo per aver commesso un 
omicidio, ma dopò il Giudice istruttore 
gli dovette dire che andasse a casa.. 

Poscia si arrest,a per contravvenzióne, 
ìgir ammonizione. 

Il Pretore non vi ritrova colpa. Biso
gnava che ìa polizia si accontentasse 
del verdetto del Pretore, ma tao, il'. 
Questore se ne appella. Il tribunale 
Correzionale dà ragione al verdetto del 
Pretore; e assolve lo Stinchi, ma il 
Questore non ricorda il motto della 
scrittura che l'uomo può sbagliare più 
volte al giorno, e dura a pòrsegmtarto. 
Sì, 0 signori, è questa la durn e brutti 
parola usata da! zelante e distinto fun-
zionario questore. Io l'ho rimarcata que 
sta parola è con dolóre perchè la pa
rola perseguitare racchiude nioUe e 
molte idee dolorose; , , 

Molti quindi ragionavano colla testa 
del Questore j ma non solo di quella 
del Questore, ma éf Higtonava colla 
testa dei delegati e delle guardie di P. S. 
Perseguitalo Stinchi in questo modô  
molte persone foiose gli avranno detto 
dì stare un po'guardingo e forse gU 
avranno detto: Tu sei affetto dì una 
brutta maiaitìa slatti in quarantena; 
Dopo la polizia credeile bene farlo 
gU'ird: re continuameiae lo Stinchi, dai 
suoi agenti, e sì diede l'incarico al 
Zolla, ma it JJoIIa non ha detto che lo 
Stinchi fac{?sse parte della società del 
Mutuo SoccorsOj e non lo vide mai 
entrare nella Gfrotta, e ciò vi ha pur 
deUo r oste della Grotta. 

Nessuno dei due ci viene a dire che 
abbia mai posto piede in quella Grotta 
dove si dccretay.mp misfatti. 

lista crede colpevole lo Stinchi della 
setta senza sa 

Poi viene il questore, il quale anche 
egli dice che non è ben sicuro che vi 
appartenesse. 

Poi viene il Guerrìnl, sindaco,il quale 
vi dice che lo Stinchi fece parte della 
;issoc!pzione; ne escluso però Spada e 
Ben liti zzi. Poi viene, il M eco li che at
teggiandosi nneb'egli ad autorità dice: 
nn con fidente mi ha detVì che lo Stin^ 
chi afjparieneva alla setta. 

M<( non è sposa mio il parere di Mic
coli, del questore, del sindaco, di altrt 

I 
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che flovét(̂ ; voi signoH gitoti,"pronun 
dare il giudizio, non è sopra un no, un 
mi pare che voi dovete fare un giudizio, 
ma EU dati siciifi, certi, definitivamente 
basali sul vero. 

E quel che diciamo del questore dì-
ciamu pure del Guerrini, e del suo se
gretario, 

E a proposito del sindaco: debbo 03 
servnre una cosa, ed ò che non credo 
che in un hiogo dove vi è uìui questura 
ii sindaco debbii nvcre il compito che 
è affidato nlln questuni ste?f$<1. Questo 
compito è aiììdato al sindaco quando 
non vi sia uiìldo dì om siura, lo ripeto; 
ma fasciamo andLire anche questo, ma 
dove triisse lo sue inform îzioni''? DA se 
^reJo confidenze. E d̂ igli con que.ne 
conlidénzèl Viene il Miccoli (pare che 
a Ravenna il segretario comunale sia 
persona d' inflLHinz,a ìdti>) 0 anch' esso 
ci dice che 1' ha 'saputo per confidenze. 

Anche il segret;\rio del sindaco ha il 
suo cdntìdente l Si dice che nella oste 
ria della Stinchi capìiavano persone di 
dubbia fama. Ma è possìbile che tutti 
quelli che capitano all'osteria sia per 
sone dabbene? 

È provato che i frequentatori di qiie 
flti luoghi generalmente sono bevoni, 
scioperati, qualche volta tristi. Oi'a quan 
do mai ,iin oste t̂ìovrà accettare soli 
quegli avventori che potranno presen
tare ii debito certifleato del questore e 
del signor segretario*? Non ci manche 
rébbe altro. 

. . l i ' ! 

E coti ciò non mi dilungo più oltre 
sii questo punto. Anzi confesso che sono 
dolente che la discussione suscitata d,d-, 
V'̂ accusa lìon aìibia saputo delineare sul 
tappeto* argo mentii e criteri più seri da 
potersr confutare con altd seri argo 
menti. ,,, 

Veniamo ad altre deposizioni testi-
moniiili,-'a quìdla del Guaccimaqni. Esso 
ci dice che solo dopo il i§7p si è pò 
tuto credere che ci fosse questa socieià; 
ed'esclude sempre lo Spada e lo Stin
chi, ilBendazzi ed altri. Poi viene il 
Zauìi: anch'esso tiene in buona opi
nione io Spada, il Bendazzi il Vitali e 
Stinchi. Viene ii Ribuffi il quale vi dice 
che dì Stinchi ha un bucvu concetto. 

Po' viene il conte Federico Gorradinì 
il quale ci dice che dello Stinchi ha 
buona opinione. Più ancórii. . •̂ ' 

Ricordate cosa raccontò-il cónte Cor-
radini a proposito dello Stinchi? Narrò 
che una sera lo Stinchi venendo dalla 
stazione e passando pel vicolo di San 
Gìbvantji scoperse degli uomini appo-
stali,''ó"he scoperse i Tassinari. Ciò vo
leva dir sangue. Se lo Stinòhi lo avesse 
saputo se ne sarebbe stato zitto.. 

Ŝi sa che per una sola parola si po
tevo ptMdere -- la vita. Ma invece egli 
corre ad'incontrare un certo Savini, 
narragli che si stava^ in agguato ,ei che 
sì Ir lima va quid eh è 'cosa di funesto Sa 
peie'perchè il Tassinari fJssé co'à ap-
postilai//,Et! appostato per ferire il cav. 
Bonfànte, E il Bonfante fu salvato dallo 
Sùnchi. Se Stinchi fosse stato della flètta 
non avrebbe ceno rispa -̂miatg il Bjn 
fante, uomo che troppo si avventurava 
a quest>> ibattaglie, uomo che andhVà a 
fìc(jar,ei, il naso troppo innanzi, e che 
per ciò fu consigliato dal Prefetto di 
partirsi da Ravenna, giacche la suu vita 
era troppo esposta, . 

Lo Stinchi,'il disgraziato, ha avuto 
lâ  combinazione di capitargli fra i piedi 
sempre gli-affigliati della setta degli 
accolteli a turi, ^e si volpss.e accusar lo 
Sl.ncht, allora bisognerebbe pure accu 
gare Mazzavitlani è Tòste della Grotta, 
poiché tanto nel caffè dei primo come 
nell'osteria del secondo si trovano in 
ogni ora ĉ el giorno e delia -̂notte gli 
affigliali della setta. N t 

Questo vi ho detto per farvi cono
scere quanto siano infondati questi ar
resti del P. M. , 

Abbiamo tre fatti: , ,/ 
1, Che la sera deiruccisioue Tassinari 

fu ilo Stinchi che la andò a chiamar^ 
nella snci osteria. ' **' ••' 

2. Abbiiimo cl̂ e ii Pascucci condusse 
a faenza la moglie del Tassinari assie
me alla madre, e\ andarono a piontare 
in carreleìla'appurdo.^ll'osieria dello 
Stinchi. 

'3", Che nfllfl sera dell'uccisione di 
Gherardi Celesie vediamo che l'Alberanì 
vn aU'oStena dello SiJncdi a bere. 

Ma tutto questo assicurava forse che 
lo Stinchi faceva parte della setta? Ma 
farse che lo Sii ni'hi an'lò a eh in mare 
ji Ta8r̂ ]n:=rì a bassa voce nella pua 0-
steria che Luigi, Ho• e.̂ pbiuiVa {'uuiî coUa 
ooii\ÌiìZÌoiie cho Io chiimuvd per il sup-
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plizio? Ma ciò è impossibile supposizione. 
Egli chiamò fnrte, in modo che tutti 
lo poterono sentire e ce lo ha detto un 
te ì̂timonio. '̂ 

lì'orse non fu luì che chiamò, potette 
essere sua madre. . -

tJn secondo fatto: la moglie e la ma
dre del T.issinari vanno a Faenza per 
vlsifarvi l'Augusto, e le accompagna il 
Pascucci e salgono all'osteria di Stinchi 
Snrà benissimo, ma la ragione qual'è? 
La ratelone è che la moglie del Tassi 
nari stava in quell'epoca di casn vicino 
all'osteria dello Stinchi j la ragione che 
si segnò l'o.'tcria cane luogo dì con-
veg.ìo più noto e più sicuro, e più 
certo ad ogni vetturale. Ora il P. M. 
che ci vede di grosso, dà molta impor= 
£::nza a questo fatto. 

Viene il 3 fatto. 
Si è bevuto un litro nell'osleria dello 

Stinchi nella sera in cui fu ucciso il 
Gherardi Celeste e dove era vi TAlberani 
in cO'̂ pagnia di Gherardi, fratelli e mo
gli rispettive: anche qat̂ sta è facilissi
ma cosa. Era una sera in cui nel Borgo 
Adriano si faceva festa, vi erano fuochi, 
naturalmente si andava a preferenza in 
quell' osteria che trovavasi nel cantro 
del Borgo. 

E qui corre alla mente la costituzione 
della società del Mutuo Soccorso. La 
società del Mumo Soccorso, il P. M. non 
ha dubitalo dì atfcirmare che non era 
Slato che un mezzo di prdliaro il triste 
pensiero di quelli tristi e per più forte 
appoggio. Signori, permettetimii prima 
chp. {innodi bene la 'Storia dei fatti. 

Questa socieià sulla quale viene a 
rompersi ogni sinistro giudizio su coloro 
cho lo formavano, 'Veniva costituita nel 
marzo del 1800. Lo scopo suo era eanlo. 
L* emanazione d'un principio di fra tei-
levólc affettd! Dio' Volesse che di simili' 
società p'ó'tessero coslituirsi e molte, e 
non venisse meno mai lo spirito di fra-
tellevole concordia ed affetto tj 
: 'io non Credo che nessuno fra quelli 
che si ' tT*o'i?a'?nno in quella Sqtìètà a-
vesse mai creduto che vi'fosse un sólo 

L 

Colpevole, un solo uomo che avesse V ì-
iclea dèlsangue; giacché noi vediamo 
figurare nomi fra i dirittorì della so 
cietà, olire a queUi che oggi sono ac 
cennati'sospetti. H ^ 

Vi erano oneste persorie, spettabili 
cittadini ; fra queVìe un Dioniglò' Loreta. 
Ma potete voi credere.che ptrchè lo 
Stinchi ha fatto paVle della' Società dì 
Mutuo Soccorso, abbia pure potuto far 
parte deìl'alira .società degli accoUella-
lon sognata dal Pubblico Ministero? 

Perchè adunque non dite di altri ciò 
che volete 7ì'ìfe dello Stinchi? ÌDÌ più 
sappiamo, e nqn è stato, smentito, che 
lo Stinchi non inierveniva ;dle adunan
ze; e che egli non aveva la menoma 
ingerenza nelle cose sociali. '• ' 
> Dunque lo Stinchi non ' praticava il 
luogo nyi quale si decretava la morte 
a molte persone. 

N i sappiaino che più di lOp.persone 
facevimo parte di quelita società. Ora 
erano tulli tristi costoro? Forse perchè 
uno va all'osteria dove vi è un tristo*' 

I I - -^ r+ j 

potrà dirsi pei- questo mucchiato dello 
stesso fatto ? ' ', 

E qui non sarà inutile il riportare 
che un teste ben distinto ha detto iî  
pubblica udienza: sono amico di lui 
ed ho per Io ,Stinchì la sttissìi opinione 
dello Spada. Il conte Corradiui non stese 
la mano dietro alle sbarre a quell'in 
felice ma l'amore di vtirità agì sul suo 
Cuore e lui parlò e disse che era bravo, 
onesto ed intemiî rato. Solo uno ci vpnne 
a dire che credeva che appartenesse ad 
ttn gruppo di persone esaltate. Ed è 
così; questo è il suo fallo. 

Per chi Uà aÌ!Jstellato internazionali 
a qualche cosa di peggio, ciò sarà forse 
delitto, ma per me, sebbene nel prò 
fondo dell'animo mio disapprovi questi 
moti che sono il risultalo di teorie fatali, 
pure non crederò mai che possa esservi 
tra intern-'izionaìi ed accoltellatori uni 
consonanza di idee, nessuna linea da 
divisione. 

Churmatnlì costoro poveri illusi, fa
natici ; ma non' credo che condannando 
nua teoria la sì possa portare sul bmco 
iyia Corte d'Assiso 0 la si possa qua 

lificare una identica cosa coi più co
muni e feroci delitti. Riepiioghìamo. 
Lo Stinchi non può essere implicato in 
simili fatti. 

E come ho detto dello Stinchi, dico 
del Vitali e del Bendassi. Ceminciamo 
da Vitali Sante. Egli era accusato di 
compartecipazione a un assassìnio di 
un povero ortolano che mentre stava 
mettendo liei suo cirro gli invenduti 
cocomeri si sentì colpito da proiettili 
d' armi di fuoco. Il feritore fa il colpo 
e fuggr-, poi si accompagna con un altro 
che pareva aspettarlo. Chi fossero quei 
diìc il Giovanni Resta lo ha detto, il 
Pascucci ed il Vitali. 

iContimui) 
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NOTIZIE ITiliIAl^HJ 

ROMA, 13. -* Sembra scongiurato ;̂ 
almeno per ora, raUnntanamcmtn da 
Roma dcH'ambascìPiore inglese accre
ditato presso il papa, troppo precoce
mente annunciato dal Times. Molti per-
sonaggi influcntissimì, non esclusa la 
regina Vittoria, instarono presso lord 
Deriiy in questo senso. 

Del resto diplomaticamente parlando, 
ciò viene considerato, come una delle 
consuete prtive di rispetto, e di riguar
do al vec kio pontefice, considerato 
quale sovrano decaduto, ìl ohe non im 
plica menomamente nulla, nò Impegna 
r avvenire. 

FIRENZE, 13. ' • Ieri il granduca e 
la grapiìuchessa di Sassonia Weimar qn-
daronb a stringere la mano al marchese 
Gino Capponi al suo palazzo di San Se
bastiano, e si recavano quindi a visitare 
la B bUoteca Laurenzìana, ove cr^no a 
riceverli ìl comm. Ferrucci e l'abate 
Anziani. Si recarono quindi all' Opificio 
delle pietre dure. 
• — Ieri mattina il consigliere De Keu-
dell inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di Germania in Italia 
partiva da Firenze per Roma. ' 

MILANO, 14. — Il ministro della Pub 
blica Istruzione, accompagnato dal sig. 
provveditore agli studi cav. Gioda, dal 
sopriniendente scolastico cav. Negri, e 
da'*due membri della Commissione ci 
vica per gli studi, visitó .̂ieri mattina le 
due scuole maggiori elementari, l'una 
maschile e l'altra femminile, di Via 
Palermo. Di questa visita, come di quelle 
fatte negli scorsi giorni ad altre scuole 
dipendenti dal Municipio, il ministro rima
se assai soddisfatto ; e nel manifestare al 
soprintendente questa sua soddìsf.'.zionie, 
aggiunse parole di eccitamento non solo 
a continuare, ma finche a progredire. 
Andato poi alla scuola di Veierinaria, 
ripartì al tocco per Roma, esprimendo 
rei l'accommiatarsi, al sig. provveditore il 
suo dispiacere di non potersi fer.nare 
p!Ù a lungo nella nostra città e rinno
vandogli" fa promessa dì ritornarvi al 
p'tì presto per visitare anche quelle 
scuole e quegli Istituti di pubblica irru
zione che per la brevità del tempo, 
non potè visitare questa voU'i. 
. GENOVA, 12. — Si leggo nel, Corrie-
re iWrcantile, del 12: 

Oggi abblÈsì'no avuto un'nltra catastrofe 
b;>nc5¥ia. l-à Cfisâ S, Giorgio è dichia
rata in istàto di fallirnenio. Sindaco 
àella fallita fu nominato il signor Paolo 
Celeste. 

Appena saputasi la cosa una gran 
folla accorse per farsi cambiare i bi 
gliettiy ' i "^''mVcòn'loi^ò dolore trovarono 
chiusi gli sportelli. 
I; LESA, 13. -^:leri sera, a Belgirate, 
ci fu una grande illuminazione con 
sparo di mortaretti, e musica, in onore 
del hiinistro Bonghi, il quale fu accolto 
entusiasticamente dal Municipio 'e dàlia 
popolazione. {Perseveranza) 
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KOTIZIS JO 

FRANCIA, 12, -^ Non passa mese 
senza che la Francia trovisi ili preda 
alle convulsioni elettorali. 

Per ora, non ci sono alle viste altre 
elezioni politiche; ma il 22 dì questo 
mese saranno da rinnovare tutti ì con-
sigli municipali, meno quello di Parigi, 

che dovi 5 aspettare ancora sette giorni 
NSn occorre dire se la politica vi si 
miscliicrà. In quî sta considerazione, il 
Journal des Vèbafs esorta il pariito ,re-
pubblicano a fare op^ra di moderazione 
e dì sénno, 0 consiglia gli elettori a 
raccogliersi intorno ai ctinservatori. Que 
staracconitindazìonc la fa sopratiutto ai 
parigini, affineliè non si abbia poi a 
dire che essi sono incapaci di gover
narsi (ìa sé. 

SPAGNA, 10. •-- Il governo sì occupa 
dell'organizzazione delle forze dell'ul
tima riserva. 2t3 mila uomini sarebbero 
spediti ai l'armata del Nord, e 30 mila 
quella del cei tro, 

GEUMANLl, ìi. — Si aspetta quanto 
prima unainterpvUanza dal partito de 
ri Ci! le riguardo al prete che è stato con 
tanto se HI da lo arrestilo a Trcivorì a 
piedi dell'aliare. 
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ATTI UFFICIALI-

L;' Qnzst'tta Uipciah iìfìi 13 nt*vetnbro 
contiene: 

R. decreto 7 ottibre, che auorizza la 
Società in accomandita Giovanni R ui.sia 
Lavarello e compagnia ad emettere SìiOO 
obbligazioni ; 1 vid're nominale di L. 1000 
ciascun.'!, frutt^nle l'imeresso finnuide 
del 0 0,0 e rimborsabili in 10 anni per 
sortcgfcdo. 

R. decreto 14 ottobre, che approvn 
il riformato sttituto . dedî  Ranca dì Pi-
nero lo. ' ' ' 
. ^; Decreto S2 ottobre, che approva le 

tiè'iboradopi delle drpuiazloni provin
ciali indicate in apposito elenco e relative 
alla applicazione della -tasse comunali 
di-.famiglia e pul bestiame. 

; Disposizioni nM persò'nalèMelb'guerra, 
in quello della marina, nel per.«ionar(̂ ' 
dell'amministrazione del demanio e dello 
tasse, e nel giudiziario. 
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Vo^arioBia*. — Malgrado la 
giornata 'rigida e piovosa'gii olettorì' 
iutorvGuivano abbastanza numerosi al 
priiiiOiì appello di stamane. 

,Ì»ÌÌ>ftUimeBiiii presso il R. Tribù* 
naie Correzionale dì Padova: 

•16 npvembr^ Contro Schivato Dome
nico per contravvenzione al|î  legge sulle 
privative (dif. ayv. Soranzo). — Coi tiro 
Facchìn̂  Edoardo pqr furtp,[̂ j,f,, avvocato 
Segrèj'.L- Contro Tiso Antonio per, lui lo; 
contro ,Vanìn Giuseppe per furto. Difesa 
avv. Sor;mzo. ' 

1(111 a prisma l^xXonc — Uno dei 
plpI-eri che ha Uisfiiato più durevole 
coscienza nclPanimo nostro, è quello 
ch'i provavamo all'uprirsi annu.de dei 
corsi"Scolastici. In quel ritorno ad, ahi-
tudìHi'caro, alla vista novella dei coni' 
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p3gni, nl'nuĉ ffi iiiconirarsì coi nVaestf-i, 
a ciii ci tega ri:ffetio, l'animo si sente 
dolcemente corflffios:io, ed tm virile 
proposito dì far bene' penetra riell'a 
nìrao. In quiù mòmf-mi IOM ispirilo è 
aperto meglitì'oi suggerimenti ed ai 
consigli de* superiori, e la volontà, si 
sente lû iiniij'ata e corroboratrì dalla pa
rola incora î g la n te di'chi ci istruisce. 
Questo gradito ricordo ci venne rin 
pescato e rinnovellato leggendo alcune 
parole che il sig. Angelo Gin con ha ri-
YOlto agli alunni della Casa di Ricovero 
al riaprirsi delle sue rì|ietÌ?.ioni scola 
stiche. Il sig. Giacon si sobbarca con 
animo paziente e perseverante ad illu
minare le meniì ritrose di quei giova-
netti, ed a riifforzare ed ampliare colla 
sua parola facile e persuasiva quanto 
vengono nella scuola apprendendo. Egli 
colse il meritato compenso dacché i 
suoi alunni soperarono tutti gli ê omì 
annuali, e due vennero prenuati. Ora 
all'aprirsi delle scuole egli ha volto 
loro alcune ìtnrolo, fùvorfteci da per
sona gentilissin'jD, piene di franchezza e 
di sano buon senso, sènza apparalo, senza 
cerimonia, senza fronzoli, ma perciò 
appunto atto a persuadere qiei fui-
cìulletti che l'ro compito e !b studio 
ed ìl Ictvoro, l'obbccticr)2;a ai supiiriori 

e l'amore alla patria. Egli cercò dì af-, 
fezionarli al luogo ove sì trovano, mq,-
strò loro i progressi fattivi pel loro 
mìg'iorameuto, le sollecitudini amorose 
di coloro <̂li<5 presiedono al loro bo-
nejsere con assidua vigilanza, e seppe 
additare loro come ogni condì?;0ne an
che povpra, anche svent.urata, possa 
sollevarsi ad un'altezza, come qiieìla a 
cui aniv.'rono un C nova, un Napo
leone, ecc. 

In queste parole» forse disadorne, 
ma piene di un onesto buon cuore noi 
abbiamo sentito vibrare gì* istinti d'un 
animo gonoroso e d^gno del publico 
plauso. La via ò difficilci e senza com
petasi , ma l'orgoglio d'una coscifma 
utile al d'acoro d'una piUrìa istituzione 
è la migliore delle soddisfazioni. 

Noi vedianm con pi.ìcere oggelXo di 
sì tenera cur.i (pici fanciulli abbando-
n'ti, e volentieri ci faccitmo eco al de
siderio espressoci chê  0 , corredo del l'i
struzione artistica di qne'giovanetti ve
nisse inirodoiia nel nostro Ricovero an
che ia disciplina del disegno, foî te di 
gentile intriìttenimento e dì prtdìc.ue ap
plicazioni. G. B. S —ù 

NcliiarSn&cRUo. — Siamo pregati di 
dichiarare .che quel Todescato Carlo, 
gerente deli'/lua»'i sempre Al cui ieri 
ja,bbĵ tjno ripprtu to 11 aa fionda nn i) ĉpri;̂ . 
zióriaìe, -̂ non e' il 'fodescnh Curio,] Ò\^ 
Gasjiare, onesto rimtseaio e cu risi a dì 

Sfiati II ime lite» Cc«^)t.i'it«o.— Siamo 
avvenitì che nei giorni di lunedi, mar,' 
tei,!ì„e. uitTpordi tjella eî t|',aiM • .̂t̂ ttima-
na, ialle|ip aiU.̂ ,[̂ |le IO, ,()e|]̂ i sera sai;à 
libero l'accesso per visitiiî c questo sl̂ a 
bili mento allp personq c\}^ volessofp 
accertarsi cogli occhi propri (Iella buopa, 
diî posizione Ó del buon andamento cori 
cui è tejmio dj] bravo maestro .signor 
CesarnnOé '. 
I iSperiamo che anche quest'anno la 
numerosH schiera degli studenti non 
tr.asqifirerà di approfiuarQ delie otti tue 
lezioni cljfì.iVsig. Cesarano è;in q^^qitìi 
dare, e che ha stmpre dato cofi,.beli is
simi risultati cosi nelb gìnn:*stica, come 
nella scherma, due nobi!issimi esercizii 
che la giove ut il italiana non può non 
dt'vo trascurare. 

Teatro Glarlltalfll. — ler.=era la 
Compagnia Gnsilini ci ha dato un Ba- ' 
biigas in iscorcio, e se questa abbrevia-
tur;i non ha la sanzione dell'autore noi 
protestiamo contro'qut^sto adattamento 
d'un lavoro alle <'sìgcnze dei capoco
mici. Comunque sia i luti più ben di
segnati di quella satira viva e palpi
tante d'attualità, vennero cotti dal pub-
blico attento e tranquillo che lì ripagò 
del suo più vìvo sorriso. Le allusioni 
a certi fatti, a certe persone, a certi 
parliti, die a mola la parola sonza timba* 
gj, sono troppo palesi perchè nclia 
tepida atmosfera del Garibaldi non .si 
rivcrbenisse qualche cosa della lotta 
politica che ha diviso la citià in questi 
giorni. 

Comunque sia noi ci congraloliamo 
che gli speUatori si siano ricord;iti di 
es>ere a teatro, molto più che la musa 
disinteressata di Surdou ò .-d)!) fi stanza 
liberale per cond-moarc con la sua 
sferza 0 di quia e dì Ift, un pochino i 
conservatori arr..*bb'ali, insieme ai ciar
latani politici dei partiti avanzati. 

L'esecuzione fu buona. Il Lciglub che 
SOS temi e la parte di lìahagas la portò 
ussai bene, e con molta naiuralezza. 

liadrl Bitntturni. — La notte scorsa 
ignoti ladri tentarono di penetrare nel 
Duomo, ceito non coll'inienzìone di an
darvi a pregare. Già erano riusciti a 
praticare dei fori, ma, forse per tìinore 
di essere scoperti, abbandonarono l'im
presa. 

Eguale tentativo fn fatto in borgo Sa-
vom*rola nell'osi cria F. ma colà pnre 
lasciarono l'imp'es'j e se ne sono fuggii. 

Se avremo più tardi ulteriore p:irtico-
k 

lari non mancheremo di darli. 
5K»§̂ -a2:za liriii'lal». — Ci si narra 

in questo, momento che ieri dopo pranzo, 
in Via della Pi'glia, mentre una ragaz-
zttìa stava ppcs::0 d focolare, una favilla 
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cadutole ndosso le apprese fu-co allo 
^vesti, per cui la poverina sarebbe ri 
mfislti oririb il mente scotta Ca.i r - : ' - r ' 

Non sappinmo in. quale slato orn si 
t rovi : la mrd re disperata fecQ di tuUo 
per salvarla, r iportando nncli'essa delle 

^scoUature. -• .,.-",• • û ' •• ^ ^ • 
l>r tMìi9i ta t lc i i . — Ci scr ivono: ' 

CaHrìlserttgo 13 novembre,-
È con sodfiisfnzione di tutii glMnlel-

ligenti dell 'arte drommatic.i che nello 
decorsa doriìetiica ebbero lèrmine nel 
nostro tenlro Sodale le ràpipipntìVzfoni 
autnnntdi. Trascorso breve IJÌSSO di toni-
po sar/)nno riprese cori pn rP alacrità e 
solerzia le ìnyernalìt l i nostri dilettanti 
si éómportarono sempre distintissima 
niente. Fummo anche onorati dalla si
gnorina G. M. e dai signori Ti,^ e II di 
Iettanti di PadoViu La prima per più 
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reellpj ì seqonui nella penoUiniii, ci die
dero emìncnie prova di, sé. Nu(ri|inio 
fiducia che non si dimontichernnno dì 
noi, e vorranno in seguito far sì chq 
apprezzare possiamo vie meglio ì di
stinti meriti de'qualì vanno insigniti. 

m îlillliimWlBill" i'ii i1'lllllilllililÌBMlilllÌMI5!̂ >IPĴ  
HiijSrciKla T e n d o ! I n d n Molari fu 

il decoro, la compiacenza della SIKÌ fa-
miglia, r e m o r e delle sne spiova ni ami
che, la simpatifi, il desiderio dì chi 
la avvicinavn. Snella era di forme, pia
cente nel gent ' le suo sembìnnle. La 
yerefinfilo modestili, il r iservato nobile 
ctìntejimo, n dignitoso silenzio nelle 
annnrez/e, ra l t aecamento a suoi con-
j»^nnli; (rndotto da lei sino col sacri
fizio degli nnni piii r identi e d ' u n a sa
lute sempre gracile ed Ihcerla ; 1' e-

r 

snansiva rieonogcenza verso oj?nunO 
che un favor le Torgissé e Ir addlmO' 

: ' * • •• - • r - -

strasse predilezione, erano d'^ti cìie m 
I 

lei splendide rifulgevanb, non ostentate 
. i . •^ I i . ••• • - • • • • • • • • - . - . . . , ^ . . . 

dammi^i, ma sempre schiette ea ìnge-
huo come l'angelica Qnmn sua. 
> Dopo esser stata uno dei maggiori 

vanti della distinta sua istitutrice mnsi- ' 
cale, la signora Emilin nolv. Bidbì, de
dicatasi anch 'essa al difficile arrinj^o 
magistrale, per capacità, pazienza, chia
rezza nctl ' isiruirej in breve tanto emerse 
che preclare famiglie 'per tale incarico 
l 'ambivano e contendevano. • •"' 
• Ne alla musica sol tanto, ma ad altri 
più sodi studi pure dedìcavasi, ed oltre 
al proprio idioma, quelli di Francia e 
di Germania sì profondamente conosce 
ya da parbr i i e scrìverli franca e cor 
retta/ • 

.Colpita da quella t e rnb i le malattia 
che presceglie le sue maggiori vittime 
fra i freschi fiori.(della giovinezza, i di 
lai genitori l 'a l lontanavano' dnlla città 
ricovrundosi con lei nel famigliare lor 
podere di Csmipodoro presso P i j i n a , 
ove dalla niite st'-g'one autunnale e dalle 
libere auro dei camoi lusinffavnnsi do-
vesse r i t rarre sollievo e niiglioramento. 
Colà Yisitota assiduamente dai molti che 
l'amavano q u a l c o m e figlia, qual come 
sorella, qual come istitutriee, alle lor 
parole dì conforto e d'incoraggir^mento 
non rispondeva che col lacerante sor
riso d i chi sento a sé v iona la mor t e ; 
e i pochi rìcceoti che negli ultimi giorni 
le era concesso articolare erano I'es;TeS' 
ŝ îie del crutielissimq estremo ad:lio. 

£ in quel solitario paesello, a 2t anni, 
età sì poetica, in. cui tutto è sorriso in 
Canio e lusinga, essa affranta, consunta, 
dopo due mesi di indicibili soffert-nze, 
si vide sfuggir dinanzi ella pur sempre 
vivida mente la terra, la giovenl ì i , la 
vitti ; ma ognor fidente in quel Dio che 
affanna e che consolo y, cristianamente 
rnssegnnta al sacrificio supremo, spirava 
fra le braccia de 'suoi nel mattine) del 
giorno sette di quesio mese. 

Povera Linda I d;d cie lo , dì cui solo 
eri degna, mira il dolore prò fon rio di 
qtiariii ti conobbero qurtggìùj e ai quali | 
fu ben duro il venir tolto sino il mì
sero conforto di acconipìipjnar l 'esanime 
tua Sili ma e cosparger dì fiori e b;ignare 
t i 'una cocente' lagrima la santa terra 
che (lovea coprirti ! 

riamente tirato un colpo d'orme a fuoco 
contro il sig. Attardi, segretario dì quella 
P re tu ra ; però, lungi di f^rir^lui, il prò 
iettile andò a ferire gravemente un di 
lui lìglio settenne.-". " ' ' " : { ''.?'^'. 

TiAttmvs filili» fo to! ; ra l le e fsullci 
|Hi«eg;i ie. — È pubblicato il deci'|:to 
che approva il regolamento co! quale 
sono stabilite le norme p-incipali da e 
seguirsi per 1' applionzìone df Ilo tasse 
conmnalì sulle f itografie e sulle insegne. 

La tfissa sulb' fotografie è dovuta in 
ragione della loro dimensione e secotido 
la graduazione se,*;uenl>tì : v • . . 

Fino a centimetri quadrati 00 cent. M 

A'. 

V. nw3i««, i^t - Uenditasit. 74 iti 7't 20 
. ; - l # frmctu Ì1520 22 2 Li . 
m^^'^ l 4 , ' > . Rtvndita it. 74 00 74.3a.' 
.,... : - ' IO franchi 22.23 22 2 ì . . . . 

• Sc'/tì.Aff^iri null i : mercato deserto. 
Grani. Prezzi s tizio nari. 

' . - " • • . • • - " • .* • 

i jcftne, 18 'Siile, Qualche domanda 
' 'anche di sete europeo. ' ' ' \ t , '(, 

HarMieUa, 13!TT Gra/ii. Mcrcata fermo. 

—,—...^jii'gBSLJi.lUiJL,..'. .1 . •l-i^l:L^V.ff'l'^''™.''!;«V'"''"'MMÌ!:''fWLiJ,'.' " ' ì^^rmmmn^ PP^Htariirib 

^ 1-.. . 4 - . - ! 

i r 
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^^, 08, 40. \n] 
47. .C"27. 70. 
37. 70. 54. fil 
74. 00, 1. MS. 
;]L 7!, \k 02. 
m. 47. OL 77. 
36. 07. 41. S4. 
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7fi. 
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Oì2. 

3f;. 
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/ ' . .. . .- . • •.:. j -.. Berlino, 13. 
La Sl'tafsbììrgef-ZeÀfu^f è i a Vossìsche 

ìCeUimg pubblicano le sogncnti itiforrna 
ztrtrii rillfilt(>'nti il ntiovo arrei3to del conte 
A r n i m : -•; .-• ' - • . : • • •' 

• ^ _ _ H , 

il con|ìfgl(ere di polizia Borniann ac-
cpinp:tgtìatn da' alcuni sergeritf fjì ciìta 
t ' i r - " i - - • ! • • - . j | È ^ " ^ 

^ 'ccò i é É i r a dal fon Ce Ai'nìm per ar 
• ^ - < • • ) • - k ^ L 

taro dì nuovo l'antico anìbisciatóre. 

ques ed altri assegni per Padova, verso 
• iiv'V ; .>f • .' I la provvigione del Ii2 all 'uno^piT mille 
" "" ' " T parto ei pan 11 pos^H no v e r s a r e ' 1 1 oro 

- — 4 , - . - . * 

• f j 

Sarà Ih facoltà dei comunij ferma la 
graduazione nélia iaiTsura, il diminuire 
la tassa sovra stabilita per ognrg fàao . 

T.a tassa e dovuta sopra tutte indistln 
- • • • • • • - ' • • • . - • .• * f. • 

tamsnte le fotoccane mefese in vendita, 
• • • . . . . . . * . 

compreso quelle eseguite dietro privata 
commissione. 

La tassa sarà pagal,a mediante marche 
speciali e mediante bollo a secco o ad 
umido, da applicarsi a k r p delle sin 
gole fotogr;ifie. 

F|*oec»a» di ^tstuiupa, — L'-'ggìa 
mo nella Gazzetta di Venezia: 

Lunedì ebbe luogo presso il Tribù 
naie civde e correzionale il dibattimento 
contro il sig. C. Costaniini, gereme re 
sponsabile del giornale VOmhra de sior 
AUK/HÌO lìioba, accusato di due reati dì 
diffamazione e libello famoso, a danno 
dell 'avv. Leone Bolaffltt, e a danno del 
Rettore e di uno dei membri del Con 
sigìio direttivo delP istituto Goletti. 

Il Tribunale condannò il Costantini 
alla multa di L. 100 per le ingiurie di* 
rette all 'avv. BolufRo, ed alla multa di 
L. 51 per (lueìle rivolte -alla direzione 
dell 'Istituto Coletti, nonché alle spese 
del processo. 

Ufillel<> df^llo f̂ imt̂ i) civile». 
BoUeflino del 14 novembre 

N-scile, — Maschi n. 2. Femmine n . 2. 
^falrimoni. — Criconia Pietro, possi 

dente, celibe, con "Warrier Teresa, pos 
Bidente, vedova, entrambi di Padova. 

Bortolini Giuseppe, viaggiatore di com
mercio, celibe, con Fjibbiani EHsabrtta, 
casahnga, nubile, entrambi dì Padova. 

Bìsello Co.-;timte, bracciante , X'elbB, 
con Fior otto Maria, bracciante, nubile, 
entrambi di Altìchìero. 

Brombara Gtusf ppe^ impiegato privato 
celibe, con Girardin Antonia, casalinga 
nubile, entrambi di Pad{)va. 

Marchiori Michele, domestico, celibe, 
con Dalla Simeona Marianna, domestica 
nubile, entrambi di Padova. 

^hrli — Dal Ferro Michele fu Boni 
faccio, d'anni tiO, tappezziere coniugato 
di Padova. 

Pellegrin Mrggiorìn Angela fu Giù 
seppe, d 'anni fìS, villica, coniugata di 
Piazzola. - . , 

Gaetani Teresa fu Angelo d'anni 28, 
villica^ nubile, di Limena. . • /• 

Visentini Antiuuo fu UNÌtnondo, d'anni 
39, stalliere, celibe, dì 1*adova 

E. O l̂SEpYATpEIO'lSTFiONOiìIIC^ 
• ! •;''* ".; ".• D i - P - A D O V A ' • • 

;"• *16 novembre 
mezzodì vero di Padova 

Tempo med.di Padova ore l i m. 4̂ 4;̂ . 45,3 
Tempo hied* di .Roma ore 11 m. 47 s . l 2 4 
i'-' ••,''''Osservnzioì^i. 'ihìtcurologicha ' : ; 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e eli 

m. 30.7 dal livello medio del mare ' 

1 I 

- V: 

Patti i calcoli, anche nel senso 
più favorevole alla sìaisti-a, tutta 
la stanapa imparziale riconosce 
lin d'ora ohe il partito liberale 
modòrafo avrà niia notévole ìnas*-
giòrdnza nella Camera. 

f I 

Ieri il Corriere di Roma non 
e fìriunto airora solita, . 

Ignoriamo ancora la causa del 
ritardo. ' • • . • • ••'-.' 

• i 

r • L . . 

L'^,^j.i=^'i -. 

ornere aeiia sera 
il 5 iio'ieiBtbre 

SI 1 

re ît 
•> L 'ord ihe di arreslo era basato sugU 

, . •> , •' I I .. , I . . I 1 • •• 1 • •* . . . ^ t ^ 

stessi nriti'olì del Codice penalo del m;in* 
• - ' • ' • . . . • . ; • j : • • , I 

unto di Catturi precedente, cioè gli ar
ticoli 133 e 348. : - ' 

r medici del conte Arnim che furono 
chiamati 'lmmediatarnenfe avendo ilichia 
rato «he Piniprlgìonamevito non potrebbe 
ai'e r luogo ser.Zfi le più gravi consc-
gu nze &àì punto di vista della salute 
del conte, si rinunziò provvii^orìamente 
aHesecuz 'one dfìjr ordine di arresto, ma 
S| decise che Arnim Siirà sorve^,^iia(o a 
domicilio. ; ' 

'— 12 — La lorsen Zcilunci'dmmncìd 
che il conte Arnim ha ricevuto ìer l'ai 
tro copia d'un atto d'accusa che rileva 
contro di luì, come capo unico, il f.jtto 
d 'aver celato dei documenti ufTiziali. La 
GazuU<i s lessa crede sapere, che Ì4 di-
scu3:jione del processo si aprirà ,̂ |. 15 e 
la seniensu sarà pronunciala il giorno 
medesimo. . :• •' ,— ? • • ^̂  

danari presso questa Banca, doniiciliarvì 
le loro accettaziuni pel pagamento, e 
disporre del loro avere mediante assegni 
a l is ta (choqucs), nonché lar eseguire 
qualunque trascrizione dal loro conto a 
quello d 'un altro, il tutio mmi spesa 
alcuna. ' > v'- '̂-̂  • • • • • ''•ŝ V'̂  

Sui saldigìacenti ossa c<u'i'i,^pondo pe." 
ora r interesse annuo del 2 per Ò[0. 

B, A««4i rd t i MovvcRi^'.Iiiul sopra 
Note di lavoro d'artisti hiiuidatc dai 
committenti. 

Fl> B&l(Htv« d4t^B»o•4ltl di ca/ le pub ' 
blichc e vaiuri iiiduàinali iauio a scm-
piino custodia qnanio cnlT incarico di 
esigere dividendi e ciuipnus u r accré^ 
ditarne F iniporto in coiito-Cf rrente . "'\ 

""^S''ì^njMEN TO" "7: 
DI SCHERMA E L i GINN,iSTIC4 

: CESARANO ;. ;. • 
f' ìntèresst^Mf chi Ity de:^'idera si f,ji 
riC'to chÌ3 in d U;̂  Ìittib|)iàief4p éi^s* 
tMiiiu.no K; l^:zion! dì bd ìo ininarteiii 
dole ,\nvmì in propria ci'SfK ; ... . 

r)-77ì 1. I La Dirozione 
* ^ . i T ^ ^ " 1 * . ^ " • * .TT^^.4""«h > - # t . ^ ^ H ^ ^ ^ H ^ r d É * 

Pl\h>TlTO 
I 01 

^ - • ' • • 

< I 1 1 p 

i ' i * 

ULTIMI P lS ,PaCCl 
" •' •• (Àg(mzig> Stbfakiy . / ' 

s; i I I I-I 

lezlon geiera 
15 novembre 1874 

r ILE p ^ 

/ . ! 

Votazione di ballottaggio 
•I !• I • .—r«¥i 

Piccoli Gomme rid. Fran-
voti 860 

386 
Cesco 

, 'PARIGI, 14 — Ti Consiglio generale 
,d*'lla Senna respinse la proposta di al 
emù suoi meuibri chiedente al Governo 
l'amnistia dei delitti politici.. 
! NEW YOlìK, 14 — Fu commesso un 
furto aUilaC(i sulla fe>rovia Graat We 
stero di 100 mila dollari. 1 ladri fug 
girono, 
i Notizie da Cuba dicono che gl ' insort i 
presero e bruciarono Sangironimoj e 
distrussero si villaggio Macari nell'Isola 
di Cuba. . . . . 

^ COMACCHIO 
Vedi IV pagina 

^C<7 ^:, - hi* 
1 1 ] 

n i 4*1 t innì lagno jattnozionenfiopra il 
sogijenle \rliiiolg ,tolto dallit.priaeipaìe Gaz*i 
zetla Medicî  di Berlino: AUgmieine MoAioi»-
mvhe Central Zeitnnfi, pagi Tii.iS, 62i)6t' 
Marzo 1S73» da qualcliC' anno vìonc intro
dotta eziandio nei nostri paesij Iqt -i) 

VCHî  I tL 
DELLA FARMACIA 24 

m oT'rAYrc) GALLEANI 
, •'* Milano, Via Meravigli 

C.4 

*23^^i^:^'^rst*rr^' I ^ É É f c - I M I - j ^ ^ ^ M O ^ j m ^ W T T 

NOTIZIB DI BORSA 

'^ìi ^ 

Ji; 

Zini comm. hnmi » 

eletto 
i J J •'. : • • ' ^ -

— ^=:3IÉaL=X2Ì*13E^:^ 

La Direziofio genende delle Poìte pub
blica il seguente avviso: 

A cominciare dal giorno 3 dicembre 
p. V. F orario dei piroscafi postali ap
plicati alla linea C ^ghan M.iddalena, in 
partenza d i C-glìa^i , verrà mo liflcato 
come appresso : 

Ciigliiiri, partenza giovedì 12 mattina. 
MuPMVera, arrivo giovedì 0.30 sera, 

partenza giovedì 0.4^) sera . 
Tono! ) , arrivo venerili 11.^)5 sera, 

.parlonztó venerdì 2 mattina, ' " ' ''' 
0 rose i , arrivo vtnordì 5.45 mattina, 

pa rienza, veniTd i 6. 30 m a ti i n a. 
I SnVsco'a, a r n \ o vener-.U S.Ko maUina, 

partenza venerdì 0.15 mattina. 
Ti rranova, arrivo venerdì 12. IS sera, 

parli'nza venerdì !2.4o se ra . ' ; ; ' 
Maddalena, lurìvo venerdì 4 2o sera. 

, Pe,r î  Ti torno resta invarialo l 'orario 
attuale. . . . . 

-I !* 

• ì L 

1 •"ili,- * *'Ì''. r ^ " i 

t4 n 
Li^- t 

Burom a O^-rmili 
iermomet, centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . nuv.2 nuv. 

NNIi2 FNlLa 
burr. 

i*id te Buttato. ^ Sì h./. da P.'hirmu, li^: 
L'tiUru ?era in Ca^heria fu (irodito 

piov. piog. 
1 

Da mezzodì del 14 al mezzodì del U) 
Temperatura massima = - ti 1 

* n.vnifTUi = - 3 4 

ACQUA CAisUTA DAL CIELO' 
duìtcO ;int. idtn Q D. d.d 14i=:mil l . 13.^ 
•Uiile fi p. del 14 alle 0 a. de! l o mill. 8,8 

n'ih 

.tliStfatto dai Riornaji esteri m^i 
a 

Si era vociferato die il prefetto de i 
Bfìjsi Pirenei sia giunto a Parigi per 
gli jilTiri spagnuoli . I giornaTi francesi 
asr^ieu'-ano che il sig- d y l j j p d n n h a l , è 
invece giuntò a Parigi per un lutto di 
famiglia, <'• - • • " \ 

« • - §.BMi corr. 
• » 5liilÌRna 5 05.;̂  

3af:!Ci di Francia 

r<BvroYÌ6 loml). "^^y 
•')hh)l<r^n7., t'ibacchi 
ObbL J7err ;V.-S. 1806 

.)bblî fi.E, * 

^rivSÌjio 3UÌ Tituba 

3 ' % •f*''*%ftr,t-,~'>^\>MPA-

13 ' 
98 32 
01 So 

07 
3900 

30^1 
49.Ì 2b 
106 50 

77 50 
151 -
7:'8 -
m L3i 

.97i8' 
93 31 
44 03 

14 
98 37 
Ci 02 

I 

00 90 
391ti -

303 

198 — 
70 2o 

151 -

9 71 
93 31 
4'i- 88 

f ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ 

Bartolommeo Moschin, germfe feipoii^ 
^h^r^^h^r^B^H 

tfJMf.aep.^j^y. 

%. era deuo che ii sig: e la sFg[ioi*a 
Bazaine sì fos-^cro d in l t i al Bmsile^VLi^ 
si sono infatti imbarcati sopra una'S^/('a-
•mer trans;tllaiiticò la Mrrt , la cu i ' i e s t i 
nazione è Bio Luic-iroj rna quvì^to pÌro-
scLd'o toc-a LisbotìiV, ed è là che BuKir'ne 
sbarcherà p(>r rei^aisì a tìsdnil nye \ 
suo ;Vr/1vo ò ai;nun(;iaio t.'d a t t e s i ih 
lungo toisìpo. 

V11»if- .̂iTij TtiH^^iH "i iLr'L ^fi^ii r . i . f * l't'i^it t/\jf:^M-t>4x-fr-•'f \ * ih 

BANCA MUTUA POPOLAHE DI PADOV.* 
•T 

GiormtlierQ .sue 0 poro zio ni. 
Ài^\f^v»ràa. P r e s t U S e d «iiiaqBicjtc 

al lo i^Qoufo Cainbia l l del Jî ocEt 
a due firme tanto per, Padova che per 
altre Piazze d'Italia si in Viglietti di 
Banca che in oro. 

Alla seconda firma possono supplirr 
anche garanzie materiali, "' 
sino a 3 mesi a 5 p. OÌQI oltre la 
da 3 a 4 mesi a 5 li2 » ! provvigione 
da 4 a 0 mesi a 0 .,, 1 1 d' uso r 

lì. Xec(c.tiu versianiciiil di da 
i ia ro sì in Viglietti che in or'o ed ab 
buona sui medesimi l'interesse annuo 
del 4 li2 p. o|0 accordando la restitu
zione fino a 10000 in Viglietti e- IODI) 
in oro previo disdetta di giorni dieci e 
convenendo all'atio tleila dofuanda di 
ritiro la disdetta por lievo di maggior; 
somme. "" .. 

C, Va fiUovveuxionl por epoche da 
8, a 180 giorni sopra deposilo di fondi 
pubblici dello Stalo 0 da esso dìrĉ tU 
mente garantiti da 5 al 5 1|2 per cerilo 
d'interesse, oltre alla tassa governativa 
,di 1.2ti per ,Millp:, ?. sppr^ altri, Valori e 
'''"arUrindastriali quotizzate nei listini di 
BorsL da 5 1|2 a 0 per cento oltre, la 
lassa suddetta, restaiido in sua facollà di 
accordare secontlo le qualità degli elTetti 
orierti ili jtegno da 3|4 a 4i5 del lon 
val,->cnie calculuto suliistiuo uUìciatedetlji 
gii ir nata ; nòUchè sopra monete ti'oro e 
d'argento sì Nazionali che Fstcre conce 
dendft T^n di questo lino-a 100 0|0 in Vi 
gli(Hti sul valor'(! c;iTcbìato in valuta otTcì 
tiva suEìaiite. 

provvede alIMno i-iiBo 'li Cambiali Che 

che ìfUMla WiV» 'ivaa a l l ' Aiui ica d i 
f.anfMiBbi i\ lino specifìeo racconiaiidgvo-
lissimo sott'ogni rnpportr) pd un efficacissi
mo rinìoiUo piU' ì rviuxitàmi, io nevralgìe, 
sanliehc, doglie, rcumnik'he, contusioni e fc'' 
rite ri' ogni spiccie. (Ioti essa sì guariscono 
pf̂ rlVtttnmnile i culli ed ogni filtro genere di 
m.'d;iUi;i del pÌGdn. .. • 

Costa L. a, fi la farmacìa GALLEANI la 
spedisce IVanra a domicìlio contro rimessa 
di va(}Ha postale di L. B.SJO. 

di iug'i i t i t ievoll mMVfo^ati 

di domandare «emfjre e n o n a c c e t t a r e 
d i e la T(da vea-a f^jilleaaii di Milano. 
La medesima, oltre la firma del preparatore 
viene eonlrosrgnaUi con un timbro a secco;> ' 
0. Gulleoni. Milano. 
(Vedapì nichiarazìonti della Commissione Uf

ficiai»? dì lìorlino I agosto \H{]\)). 
R^illoln" AiitSffoiioPi'oiche dnl Prof. 

PonT\. Adottate dal IS'il nei sìfiiicomii di 
Berlino. (Vndì Dente fio Klhvh dì Berlino c-
Medivin /eisehrift di Vurz-hura 1(> agosto 
180n fi 2 (ublirajo 1800, ecc.) , 

Codeste pi itole vennero adottate nelle CU--
nichc PrnssiaOG, 0 dì esse ne parlarono eoa 
calore ì due giornali sopra riluti; ed infatti, 
esse combattendo la gonorrea, agiscono al-
t)'esi_ come purgative e ottengono ciò che 
da l̂i altri sislt-mi non si puf) ottenere, se 
non ricorreiido ;ii piiV^anll drastici od ai 
la.ssalivi. •••• " ' - ; • • • I- • 

1 norttri Medici con tre scatole gna!-lsc(^^-
qualsiasi Ounorrea acuta, abbisognandone 
di più per la cronica.': ; . . ' 

Contro vaî Îia postale di L. '̂ .iSO 0 iii. 
francobolli si spediscono franche a domicì-
ìio. — Ogni .scatola porta l'istruzione sul. 
modo dì usarle,' , : • ] > , • • -'i -> • ' I " 

.il Vei' €M»BHfkdo e j!jnt'ftKii'/»:Ja dĉ j»*!! . 
f'̂ iBi!;>aiil».H En Uwitì l A*i'i«R*»3 diillc^ 
11*̂  a l l e 9 vi Kotto digitinill 9iif<»4lÌ4».i 
e l l e vl'^S^iii»» aa iche jiea- 8DijilifcJH« 
v e n e r e e , « aitiedSniigie eoiisirUiti eoaa *-
eoa*i'Ì^pondeiiv;u Tra vaca. 
" t'd'delta Farmacia.è JornUa di tuùi ì fìi-.;; 
ìvcdi che posmif) occorrerò in qualuìu/ue sorta 
di moìatfie.fi ne fa spedizione lul off ni ricftie^,. 
sta, muniti, se si rirhiede, anche d'i eonsiglio 
medico, contro rimessa dì vaglia postate. 
Scrivere alla Famiiac i t i '«4, tlS «Kia- • 

vi«» fiì a l l e a sii, VIu M«>rntvijî li,̂  
jllllaii». 

Sì vende in PADOVA alla farhiacTa del 
• Università ed a quelle di Sani. Zanetti, 

iBernnrdt Q.Piirer, (̂ ertile, ti'ranoesconi, Ga-' 
sparini ed al.Magazzino dì drogbe IManeri. 
e Mauro, - Vicenza: aJe farmacie Valeri, Mà-
jolo, Sì'gìì e Uidla Vercbia. - Bassann: Fa-
bris, Ohivai'di eJlaldassare. - Mirai Tìoberti 
Teidinando. - Ùovisro; GatVagiudi, Diego e 
Gainbarorji. • Tmviso; ZIMUJUÌ', Millioni.'Bri-
vio.Dc Pavf̂ ri e rratyili Bindo.ii. - liegna— 
go. Valeri e Di Slel'an.), . Adria; lìt-uscani': 
Cuiscpie, - SeiTavalle: De Marchi rrie.u'e-» 
sco: " {.ulia: lUsagiia. - i'̂ ste: Negri tilyan-
gelista eri in tutte te ciUh presso 'le prlniF-
rìe tarmaciC:.: " 
. , ^ • H - T ^ - • • - - - * f^ ; - - C — + u - _ ' 

j-,^ 

Stet'TvCiìiJ 
Il j 

nia,ti!c,t CH'i'j'n '̂̂ n n C r̂ ihui Ib ggi BO:Ì;\ 
J. plMi^^ÌVUt.;4;; lUl jii^ilriiJtOHiAÌ SìtìU l'I IÌG-
liiìhl-lìi'ti, iCì , i'. \B\. -^ Or- S, 

I , . 

r <.-

• . i * 

, ' ' ri 

••}• , 

•- :ÌK<. 

x •^' • ^ 

'•"• if" 

•t ' * i -

* • *•-

n:' 

f i ' 

V X 

J l , . * 

1 * 

file:///rliiiolg


: ^ : y\if 

^p^^mtm.ÉaitmtmtM ^it II Éìl l*TÌB1ll ì^T'l*ltJ*tM»*<**.<M3^*^'*>^>MfT)ll ì lW*llh*Ì*^Mll>P*lHT*p»}*W*^Wgìaaw»t- '^SSSaSH ÉAMriMfMBHhlHPWVPV*^^ ^nwpv^h 
f a d l ^ ^ h i i a J l f J -̂ -1 

CONGREGAZIONE DI CARITÀ 
DEL COMlaM-: DI TAUOVA 

per la Coiimiissaria DctlV Acqua 

A%**f|«Hi> «JÌ'HWSBI 

^ 

eolla rendila ofìnsiìariti L. 7.93 senza fab-
l)riclio, ainUiilo a Tasca 0. B. Kllarì 0,1.iS. 
— Prezzo d'iueatito I;. :2l2.7i. S 

LoUo 3 - N. tli mappa tl«l di p. e. 3.03, 
)lla rendita di L. 10.i>3, senza tuljlìriciu!, 

_ •' ; • hj I ^ 
I l Jl lllj J ^ P W P#iw4nv4tta# * * r ^ ^ ^ * t # w * i • H i l l H I * ai" gIMÌ I I ITW ni i i . i n i>i lWÉM^^i«ni111I [T' 1MtÌ^*fcl*M.II*Ni *MMi^h^*Wffe«ÌÉII^4*«*«Wtp 

t OTMsaaBTJ K -̂̂ iJsrJo« f E s ^ o a s ^ 

i>.--

jp(/r In vendila d'imuioOifi iu pvìmnria di 
Padova Caminio di ìjCjjvaro, delihrrnfa il i) 
Hprilr 187-i vd (lulorizzatu dalla JJcpulazdone 
I^rovindah von deiihmtzìone 9 ollohro 187i, 

I' q 

Sì fa nolo a] pnlddico clic lille ore'12,del 
giorno di sabiito ì) dicnnbre 187i in i'adova 
ut'l lo(;aIe d'iifìicio della Con^r^givitotiè di l 
Carilù presso la residenza cdnuuiato. vìa del 
Mnnicijiid. alla presenza del IVesidetite od 
altro ineuthro sijecìidniento delegalo dalla 
rongr(!g£tzl()nej é diil segretario della .slessa, 
si procederà ai [lulildicj''inciinli per l'aî l̂ iu-
dica zinne a tiivore ilei miglior oHcrente, dei 
beni inlVadesc: iUi. 

L' osta sognii'ti a. partiti segreti, .separa-
lamenfe per ciascun lotto culle norme por^ 
tale did Ptcgiilniiierilò 4 settembre 1870,^nu
mero 3ts'i2 Titolo 11 ed in conformila ai ca
pitoli genf-ralì e speciali clie sono visibili in 
Of̂ ni giorno non festivo pj-csso rulTìcin Jella 
Congregazione dalle ore 10 a, alle 3 p. 

Chiunque vorrà concorrere airasta dovrà 
previamenlr deiiosilnre nelle mani del Te
soriere della Congregazione un imporlo al
meno egufile al (ircinio del prezzo d'incmito 
dei lotto 0 dei lotti a cui aspiraj e dì unire 
offerta coirminloiira ricévuta. 

Tale deposilo dovrJì esst*rfì eseguito in va- ' 
luta iescile, od in oblìligii^ionì lu portatore 
del Piibilo l̂ ubWico consolidalo u [>. 0[o dd 
Rfigno, in ragione di duo loiv.ì del loro va
lore nominale* 

Il delilHTatario dovrà all'atto doiraggìu-
dìcazione depositare nn decimo del i)rezzo 

..dì delibera in riguardo ddlc spt̂ se, 
Il ffTmine utile per offerte d'annìnnto non 

inferiori al venfcsimo dgl prezzo d aggiudi
cazione .spirerà alle ore I poni, del quindi-
cesimo giorno successivo all'incanto. 

Vadova, 31 ottobre 1874 
// Premiente 

FllANXKSGO DE LAZARA 

coli; 
aiiiUalo a Tasca G. B. ì̂ t̂JaH 0,30a. 
Prezzi) d* incanto L. 435 ì;2. 

1 

Lft LINGUA FRANCESE 
^ IMPARATA SEN?:A MA ESTRO l 
n IN ®« LEZlUiM 

Metodo uflUllo nuovo per^di italiani,! 
" "e che l'orza ?j 

L. 20i6.1f>. 
'̂  — N\ di nifippa 127-128-1902 di p. Lotto o 

Beni da tendersi 
nolto 1 — N. di mappa. 1265 di p. e. 4.10 

colla rendita di 1̂ . 21,9S stnza fal)brìcbe, 
affittato a Pianta Atigelo detto Fifippo.. 
Ettari 0,410. ~~ Prezzo d'incanto L. 589.67. 

Lotto 2 — N. di mappa 1172 di p. e. 1.48 

e, Vì.TS colla renditi! censuaria Ì8.87, con 
casa di muro affittalo a finiti Lnìgi detto 
Sorgalo. Ettari 0,r>7r>. — Prezzo d'Iucanlo 
L. 1311.07. 

Lotto () — N. di mappa Tai-70:i di pcrlicbo 
cèns; inf.''9 eolla rendita eensuin'ia tìS,37, 
con cusolare affiti alo a lUgoito Francesco 
e Pel ice. tUttari l.Olìi). — Prezzo d'ìifcahlò 
!.. nOti.tli, 

Lotlo 7 — N. di mappiì 1371-1372-1373, di 
peri, e. 8.tS7, colla rendita censunria di 
L. 43.21, con casolare ttllìLlalo a Pinze
rà lo Lnìgi dello lì odi n. Ettari 0,887. — 
Prezzo d'incanto L. 1J90,S5. 

Lotto 8 — N. di mappa 1128 dì p. e. 3.i.i, 
colla rendila t.ensutu'ia di L. 18.il, senza 
casolfire nfiìttato a Nerva Odoiirdo. Kltari 
0,31 i. — Prezzo d'incanto L. lO-i.70. 

Lotlo 0 —- N. (li mappa 1I4K di p, e. 2.72, 
colla rendila ceosuaria di L*;12,;ij(lj senzft' 
casolare, a (Titta lo a lUrizeraióAldoino dotto 
Uodin. ICUari 0,272. — Prezzo d'infranto 
L. 32G.22. 

Lo Ito 10 — N. di mappa r;0t-")02 di p. e. 2.1 S 
colla rendita censuarìa di L. O.OtJ, .con ca-
sobirc, allìtlalo a Compagnin Giovanni. 
Ettari 0,218. — Prezzo d'incanto L. 250.15. 

Lotto 11 — N. di mappa ri5o, di p. e. .̂0.̂ , 
colla rendita cen.suariii di L. 21.00, senza 
casolare, affi Italo a Compagnin <;io vanni. 
Ettari 0,50,1. - ingozzo d'incanto L. ys7.ri3. 

Lotto 12 — K. dì mappa -iOS, di p. e. 7.38, 
colla rendita cens, di L. 32.00, «enza ca
solare, DfiJtliUo n Conìpngnin Giovanni. Kt-
tari 0,738. •— Prezzo d'incanto L. SSri.Orì. 

784^3 

f* cbe non possono più (Vrqunnlare le scuole. 
t Chi lo studia con dilii^cnza potrà in capo 
pa fiViì iii<>«l parlare o scrivere la lin-
I glia liMnccse, Ogni lezione consta di 16 
I pagine in nnipio formato. — L'intiera 
I opera è spedila ininiediatanKiiìte per po
li, sia, fvmim e rnccoììmnd(tfa a cbi invia 
\ Vaglia. Po.s(alc dì l i r e o t to a l la Il l i-

U\ t^v\\nHHsivU\ l'rntvili ANiiiarl 

m Htt, TO»fi:^0. 1-703 

m^mAk ALLA SOCIETÀ DI SCIENZE DI PARIGI 

j ' 

; 

11 

jaSKJW.I Jf^ (lSU?'A?V?t^r9Wf lllaffSJ 3C2SÉ(K' CBBIfflCTtffiKStìCTH i 
* i , l ^ , - r - • 

I 

Pi' J tllLLL/j 

• ¥ • P ' l " i % - ^ * " " 

1 

l'UlilìLlOATE 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
m. F A » O V J L , 

I ^ 1 I l — - - - ~ 

\ 

cAPijjj mm^ 

T J->l.1*lllìÉ T P t i I ^^uxr :nAkuL!P «RVWSt^ l r i fa 'H .mw^i rH .k l 

IL 
proi. MOiNTANAKl 

\ ) 

TINTURA 1>KE PICCELI.ENZA 
DiDlCQUEMAIlE ainé, di IlOUEN 

Per tingere all' I^Caiitc iu 
oJ '̂1ll c*olor<; i capelli e la 
barba senza perìcolo per la p e l l e 
e senza alcun odore. Questa tin
tura è «up<'riore a (| ne l le 
ai1«»}iet'nìi e l i n o a l i^ioriio 

Fabbrica a Piouen, piazza dell' Hotel do 
Ville, 47. •- Deposito a Parigi, ruo d'En« 
ghien, 2L 

' " ' S*i'eJK*o Ti 6 . 
Peposito centrale e vendita presso PAgen

zia di D . M o n d o , via dell'Ùsiìedale, N. 5, 
Torino, e dal principali parrucchieri e pro
fumieri. - Spedizione in provincia contro 
vaglia postale. - PADOVA presso il profu 
miere Guerra a S, Carlo. 26.101 

SOPRA 

f 
1 
k 

BELLAVITK prof. L. — Dell'Elemento morale econo
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L,' 

DE LEVA prof. G. — Degli uffici o degli intendimenti 
della Storia d* Italia. - Padova, 1867 * . . » 

FEURAI prof. E. — Degli intendimenti o del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1807 . . ; » 

LuzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio dì di
ritto costituzionale» - Padova, 1867 . . . . » 

MARZOLO prof. F. — Lavora e confida in te stesso. 
Padova, 1870 . . . . . . V . . , . > 
SEDAGLTA prof, A. — Della scienza nell'età nostra 
ossia Dei caratteri o deirefììcacia dell'odierna col
tura scientifica, - Padova, 1874 . . . . . . > 
^ ^ ^ 1 ^ » • | ^ . I H | « . ^ L H I 
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PADOVA ner VENKZIA VENEZIA per PAìlOVA 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 I M . 1 ^ • 

Padova 1874» *ii 13» 

0 
)• 

TI 

L. l . «0 
I 

dell'futino 11̂ 70 

u STATISTICA ma 
DEL RE«NO D'ITM-ÌH 

• • l ^ ^ H W I H 

*adova 4874 - in 12" 

o 
Partenze 

da 
PADOVA 

Cent. VA. 
Padova 1^74, in 8. 
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VI 
VII 

VIH; 
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'omnibus 

s . 
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1 

dir étto 

omnibus 
IX! internnz. 

a. 
» 

6,i5 
8,20 

10,3S| » 
12.44 

3,19 
4,13 
8,a4 
P18 

Arrivi 
a 

YENEZÌA 

Parfen îe 
da 

VEJNKZIA 

rr 

I I I 1^1 ' I 

P-
I 

1 

1 

» 

7,40 
9,40 

2.35 
3,oO 
4,14 

iOiS 

a.sonin. 
B iiniernaz. 

.Hr. 
p. |onin, 

ilir. 
onin. « 

% 

1 

misio 
oinn. 

0^"™" 

6.15 
10,30 
14,015 

^,35 
3,30 
4,30 
e,tìO 
a , -

a« 
» 

> 

P-
> 

f 

• 

• 

» 

V 
a 
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6,15 
7,20 

11,28 

3.23 
4,501 
6i50 
7,40 
9,201 

a 
» 

IP 

: 

PADOVA per VERONA 
rfMiÉ^i,' i i i l i r " 

lill O 

Partenze 

PADOVA 

•^t^-^-<i I I I 

11 

1 omo. 6,30 a. 

PROVINCLi DI FERRARA 

K\ b^ioazioni 1 ^ l 5 lascuna 
GARANTITE DA IPOTECA SU TUTTE LE OELÈT.RI GEANDI VALLI DEL COMACglIIO, DI PEOPRIETÀ 

DEL COMUNE E DAI REDDITI E BENI DEL CÒM!J|E STESSO 

Il'iiilernùz. 7.30! * 
11,38 
i,35 
5,0b!p. 
8,12 

niiirììr. 
IV 
V 

VI 

omn, 

misto 

• L m • I II h ^N I I I I II I t i ' I I I 

Arrivi 
' 'a 

VEB.OISA 
\n I —*-, I l \>i 

VERONA per PADOVA 
T . Partente 

da 
VKEO.KA 

9,-1 

! ,20 
4,05 
7,35 

11.48 

i 

P-
1 

9 

1 

omn. 
» 

' • 

dir. 
omn. 
internsz. 

5,35 
8.r;e 

11,60 
i,30 
6,48 
7,30 

a. 
» 

b 

P-
1 

> 
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PADOVA per BOLOGNA 
I • I l — ^ • ^ ^ ^ ^ i ^ ^ i « ^ F , v ^ ^ . ^ p v ^ . * ^ ^ « ^ 

p ft D EliflìSSI 
^v^ n 

L 420 
mmj-M-a .—f.-

Deliberazione del Consiglio Comunale 20 dicembre 1873 N. 961̂  art. 102̂  N. 5 Legge com. e prov. 
Appvova'/Aone della Beputa/Aone Provinciale 21 gennaio 1874. -, 
Rogito notarile atti dott. Ulderico Leziroli 14 aprilo 187-1 N. 15930-1G20. / 

TXHtVJK'^rjJtJrtBMafl'nrr t i f i - T l i ^1T n H j t ì W i r r ì - . h - J T I •^"tfTtlqjH^.,Jl-k^J 

limo 

INTERESSI . 
I. 

Qii<>^to OliMSs^n%l«Bil Ci'ni^niio I t . l i . Zìi* (\<^iiOc'luciuc) an&Butc p a n n i l i ' i f^ciftiv.«itriiliiicatc og-nl t ^ e n -
i o © i. I n o l i o , nette da qualunque tassa come dtill' art. V del contratto,|ij|^ questi termini ; 
«l i Comune di Comacchio prip̂ lierà le aiinualìtìi del Prestito por interessi e'rimborso, s t e t t e c«l 3at<Uiiiliuilte d a q u a l -

s la i i l . ttS!!*a e s irelcvuineuBti presenti ed avvenire, comunali, provinciali e governulivo di qualsiasi specie ed a favore di qual
siasi ente giurìdico, per ({ualunquo titolo e causa imposto ed imponendo nessuiio escluso od eccettuato. * 

,'. . - RIMBORSO 
Sono rimborsabili aHa i»ui'i (li. 50Sf) nel perìodo tli aiHBii ;iO coasocuLivi comiticiuti dall gennaio 1874 a* e. 
Ija l»^oN!^illaa i^^ts^nzlune avi-à liiog^o IB 1 di<.*emlirft'a, €• 0 cosi dì seguito ogni 1 jgìugno e 1 dicembre fino al 

1 dictjmbre 11)03 inclusivo.' ' k^y ' ^.^^^^ 
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P A D O V A 

omn. 
misto 
dir. 
omn. 
dir. 

8,25, a, 
12 40 p 

3,32 
6,02 
9,30 1 

Arrivi 

B 0 L O G N A 
12,13 

fino a Ftovigo ^ 45 
6,11 

, 1̂ .10,40 
12,15 

> 

n. 

BOLOGNA per PADOVA 
f * ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ T - f * -

Partenze 
da 

B O L O G N A 

ri 

dir, 
dA Rovigo 
omn. 
dir. 

p.iomn 

3,10 
5.50 
6. 
1,15 
3,40 

a. 

1 

P-
* 

ì( 

Arrivi 
a 

P A D O V A 
6,01 a, 
7.55 

10,20 
4,02 
8,0B 

I 

IP 

VENEZIA per UDlNli UDINE per VENEZIA 
,' ' , , , 

<rtì 

o 

1 
II 

III 
lY 

Partente 
da 

V E N E Z I A 

lomn. 
dir. 

omn. 

5,40j a. 
9,55 
4,50 
9,55 

p. 

Arrivi 
a 

U D I N E 
^ P "i U 

10,07 
2,25 
8,20 

a. 
P-

» 

a. 

Partenze 
da 

U D I N E 
dir. 
omn. 

1,191 a. 
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P-

Arrivi 
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V E N E Z I A 

5,55 
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4,05 

5,22 
10,14 
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8,20 1 * 
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Pel puntuale pagamento dogi interessi e del rimborso delle Obbligazioni, il Comune oltltlig'ò iiinti^rialinciKto t » t t l I <«>fiioi 
Iteli S iinstiioliHS^ l'ondi e rvtiditti (lÌE'«t(| ed l iKlirett i »i'e,<!iwiiiti e iaitiii'i; |tilù a«ecot <lò 8I*I-.)C&Alili: fiPO'K*I^€ÌA. 
Sia toKltC! l e siié'y3raii*Il Val l i , ben conosciute e celebri per i'vistosi reciditi che se ne ritraggono, e cli> c o u a t to r e s o -
l a r e e o » i e <l«M'«i"<. y i l S de l rogiti» l i c z i r o ì i «^ui'rH'ei'ito. ^ , 

Di queste N. 787 Obbligazioni s o l t a n t o J*'. S.'iO vengoiio 'emesse a sottoscrizione pùtìbllca con godimento dal 1 gennaio 1875 
4il preatKO di I^lrc .-Â Ô  versamenti come segue ; • 

L. 50 alla sottoscrizione piil}blica, 
» 80 al riparto entro il 25 novembre corrente, . 
.» 100 al 20 dicembre p. v., 

I » 100 al 20 gennaio 1875, ' 
» 90 al 20 febbraio 1875, ' 

contro ricevute provvisorio da concambiarsi all'ultimo versamento collo Obldìgazioni definitive emésse e firmate dal Municipio. 
Chi desiderasse anticipare al riparto tutte le rute avrà da versare r>«oltuiiiì.i» B^ire U f i , e i*ieevflu*à i i n n i c d i a t a i i i e H t c 

l e 01iE»£ijUiasKÌouÌ dcOi i i t ive elieJÌÌOIK» ^fià (iroaite, Urinate e Biollate eo l le r e l a t i v e C-edole u COIIJM»»». 
Chi anticipasse una o più rate godrà dell' interesso di antìcipaxiono in ragione del 0 U[o annuo. 
Mancando invece al pagamento di alcuna delle rate predette decorrerà a carico del sottoscrittore moroso un interesse dell* 8 per 

400 all'anno. ^ • ^ 
Interessi e rìniborsi saranno pngabìli regolarmente ad ogni scadenza semestrale a COM̂ VCCIUO, a FRUIWRA, a VENEZIA a BO

LOGNA e MILANO presso le Ditte da indicarsi ed a VERONA presso la Ditta Flg-li di riaiidadio fivcgn, sensa detrazioni nò 
«pese di sorta. 

VANTAGGI ' . 
Al prèzzo di emissione di L, 420, tenuto calcolò del bonifico ])er la liberazione anticipata, del rimborso a L. 500, della media di 

esso rimborso in 15 anni, dell'interesso di L. 25 annue notte, Il rB-iâ .̂ o eSic i|«ie.̂ ti<; 46ì»9»li<;'azioifti oIlVoiio è de l 9 3 E 4 
| i . 0 | o n e t t o da taN*»'f*̂  r l l enx i t e e .««peNe. 

La solidità poi è indiscutibile tanto perchè trattasi di un piccolo prestilo, unico, dì un ottimo Mimicipo e dfi IVoute ad m i a 
^araeix ia i | i o f eear ia «Ielle |>f«a iiii|»òrtaiBti e colo-^^aSi. 

9 . -

La sottoscrizione ' avrà luogo Dei giorni 16, 17, 18 Novembre corr. 

r W k ^ * ^ - . f c ^ i ^ ^ B ^ b ^ l f e * ^ H . ^ ^ . n d A « h 

NB. Oltre la tassa di viagfjio inimicata vi sono ìe tasse: imposta bollo da 
cent. 5 per ogui bjgliotio ed \ì 3 OjO î  favore dell'erario. 
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SCIROPPO SEDATIVO 
DI SCORZE D 'ARANCIO AMARE. 

al Bromuro di Potassio 
DI a.-V* l i A R O Z e , VAfìtfACISTA k PARIOI 

Tutti i medici sona d'accordo nel riconoscere 
il Bromuro Potaaaio, chimicamente puro, un'a-
lìone gedaiÌTA e calmante su tutto il sistema 
nervofio. Riunito allo Sciroppo Laroze di stìorze 
d'arancio amare (del quale, l'azione regolari-
stante sulle funzioni dello stomaco e degli in* 
tortini h apprezzato universalmente), li immi-
nìatra senza pericolo d'accidente qualsiasi negli 
adulti, per guarirò le affezioni del ctior*, delle 
vie digestive e respiratorie, le nevroii in generale 
e lemalatUe nervose della gravidanza ; e ne! 
fanciulli, per calmare Vagitazioni^f Vin$onnia B 
h ioBse di dentizione. Flaconê  tv* B, 

Fabrìca» Spedizioni : Ditu l^f.UnQKit^ 
is me dea Lìons^^aiut-Paul, Ptnfl» 

L
Depositi in Padova : Cornelio e 

mailer ti. 

U t - U ri^r,-' •-•• • 

della tipografia editrice Sacobetto 
me MAKFEEDra avv. G. 

^ DE LEVA Cav. Prof. G. 
ra^tt^^ 

mimm 
, t(( 

• 

in corf^elazione alVItalia 
Vubblioalo il fisse. 16" dei 3<» voìnme 

vî ^ 1̂  rn 

U ^ . p. IÉ U .AJ ^k...itfV&VI4bL|^^ '^<.'=Ai . .< ••^riJA.'i^'xtf^M^^^m' ti,w* I M ^ 

TOLOMEI Comm. ProOG. P. 

In Verona, presso la lìilta Figli di Laudaci io CW^^Q, 
iild in PADOVA, presso la Sftuiiea dell a'*oi»oKo. 
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* VW.: SET* {JU>* f f\f \n'( I 

,1 ìMkÌM ^ 
3̂ ^ edis, Padova 1874, in 8, 

Pubblicato il Fase. G*' 
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Proeoiiit rrmoipn ^ 
e metrica latina 

B 

I 
k 
U 

\tm^-VKratKM/mi 

r i o 

P r o s o d i a 
e latetrleia^ ltall£iBi8t 

del Prof. EICCOBONI 
I I I . 1 « I l 

pq 
l i - » ' ' 

Padov.i 1874, in ìt" 

' Lire *.&# 
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